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Bergamo, 20 ottobre ’09
Aumento tariffe smaltimento rifiuti solidi urbani:
Ennesima “ingiustizia” perpetrata a danno di coloro che si impegnano nel rispetto dell’ambiente e delle condizioni generali di difficoltà economica.

La Giunta provinciale di  Bergamo ha deciso l’aumento del 3.3% dei costi di smaltimento dei rifiuti a carico dei Comuni. A Loro dire  l’ulteriore incremento si giustificherebbe col fatto che si tratta di “adeguamenti ISTAT” e del riconoscimento dei costi di trasporto e trattamento di scorie e ceneri. Dire che l’aumento sarà a carico dei Comuni ci sembra un modo nemmeno tanto sottile per non dire esplicitamente che tale incremento graverà sui cittadini/consumatori, a carico dei  quali viene emessa la bolletta TARSU e/o TIA.

Federconsumatori Bergamo denuncia  che non sono state però tenute in considerazione alcune situazioni peculiari del nostro territorio: A) i bergamaschi sono una comunità virtuosa  in tema di raccolta differenziata (decisamente “sopra” la media nazionale); B) gli orobici già versano nelle  casse provinciali, a titolo di supplemento, una quota pari al 5% della tariffa di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, mentre, per fare un confronto con una realtà a noi vicina,  gli abitanti della provincia di Brescia per il medesimo servizio sono tassati dell’1%.
A parere di Federconsumatori siamo di fronte all’ennesima “ingiustizia” perpetrata a danno di coloro che si impegnano nel rispetto dell’ambiente e delle condizioni generali di difficoltà economica che la Gente sta subendo, saremmo piacevolmente sorpresi se gli Amministratori locali facessero sentire la loro voce in difesa dei propri amministrati e non si limitassero a fare gli esattori per conto terzi.
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